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Afrnchè la visit:r al Santuario tli S. (ìirolamo
scgur un piano ortlinilto srrggcrirrtro ai numc-
rosi .lcvoti il sc'guente

Ho lrovato Dio

ITINERARIO
pcr uisirure con fruno spirituale i luoghi santi-

ficuti dullø pïescnza t dai ntiracoli del Santo:

Se domandassimo a qualcuno di voi quale
fatto della vita del ùoslro Santo lo abbia col-
pito di più forse risponderebbe, < ll suo di-
slacco completo dalle ricchezze e dagli ono-
ri >. Allri direbbero i suoi miracoli o le sue
penitenze, altri la f iorifura meravigliosa Celle
sue opere che Egli in breve tempo fondò per-
correndo da instancabile Aposlolo, Veneto e
Lombardia. Ma forse ci sarebbero anche
molti che non saprebbero cosô rispondere.
E non sono da biasimarsi. E' un senso cji in-
definita meraviglia che ci trattiene davanii
all'opera meravigliosa della Grazia di Dio
che forgiò minulo per minuto la colossale
personalità del Santo degli Orfani e clella
Giovenlù abbandonafa.

Nella sua vita dopo la conversione ogni
minuto ha il suo episodio, perchè il suo tem-
po è diviso in minuti e ogni minuto è di Dio.
Questa considerazione dovrebbe portarci a

valutare un fatto sopra lutti gli altri, che
avverrà per noi: noi fortunati se sarà uguale
al suo.

La morle del giusto è la sintesi di tutta
la sua vita. Per questo nelle biografie dei
generosi di Dio non si parla di morte, ma
di Natale e di Vita nella Patria Celesfe. Per
questo facciamo fesla con loro perchè han-
no raggiunlo il loro scopo e desiderio ar-
dente della loro vita, Colui per il quale si

sono consumati di amore. Anche per S. Gi-
rolamo fu così. ln una lontana notte del-
l'8 febbraio del I537 Egli moriva nella più
profonda poverlà: non era suo il letlo, non
suo il vestilo. Non erô nemmeno stata più
sua dopo la conversione la sua vila.

ll pittore nel dípingere queste scene, con
spunto felice ha posto sul davanzale della
finestra della stanzelta ove languiva il Santo
un pôssero pigolante. Un giorno come quel-
l'uccellino l'anima generosa di Girolamo si
era postô sotto la custodia di Dio che, con
mano potenfe, lo aveva guidato per una
lunga via facendogli percorrere tanto cam-
mino. Forse nell'ardore della febbre (che era
la febbre di Dio) ripensava Girolamo a que'
sto lungo cammino' pensava con gioia alla
Vergine Gloriosa che l'aveva liberato e che
ora l'attendeva; ai suoi prediletti figlioli rac-
colti per le vie e un nodo di pianto gli strin-
geva la gola nel lasciarli. Ma li avrebbe
aiutati di più dal cielo.

Gli pareva di trovarsi co nla falce in ma-
no a tagliare il grano, con i contadini e a

cantare le lodi al Signore; di fare il catechi-
smo, con i suoi orfanelli alla povera gente
che non conosceva la bellezza della fede.
E ora doveva partire. Aveva fatto come Ge-
sù, nel congedarsi dai suoi: aveva loro la-
vato i piedi, poi li aveva abbracciati. Giro-
lamo moriva, ma sentiva di aver ragione,
quella ragione che consola ogni giusto sul
lelto di morte e gli dice, hai cercato Dio
e lo hai lrovalo.

Questo in un lontano I febbraio. Oggi
l'anniversario di questo giorno ritorna a ri-
cordarci tutta la vita di un Apostolo adaman-
tino e ardente come un S. Paolo.

Accorriamo, stringiamoci a Lui, rallegria-
moci: S. Girolamo sia la fonte che ci dissela,
il modello che ci plasmi e ci imprima il si-
gillo di Gesù.

Avverrà così che noi pure sôremo cono-
sciuti dal nostro Redenfore e annoverati tra
i suoi eletti.

I) PF-]ì CHI AIìRIVA DALLA STIìADA
I)ELLA (}ALLAVESA:
a) Primtr ui-citd: Clties(t Ptt,,occhi(tl.:.

In ,:ssa si vcnerrno lc lìeliquie dcl Santo nel-
I'urn:i es¡rostrr sull'altare a Lui declicato. Il sacri-
st.r scol;rirà I'urrra c ti mostrerà il luogo della

¡rrima se¡ro!tura clel Santr,r tli fianco all'altare
nraggilr.:. I Paclri potranno bcncdire i vostri
ogqetti cli rlcrozionc c farli toccarc aile Santc
Rt:liquie. Nurn.:rosi Paclri sono scrnpre prollti
rrcr I'anrministraz-ic¡ne dei Santi Sacramenti ai
prllegrini. ()grri rr-rattinir si cclcbra la S. Messa
allc orc B <la.,anti ell'altarc dcl Santo, pregando

l)('r .utti i hcncf¿rttori clcl Santuario.

l-t) Stcortlt uisitu: Carntrcttd dclla. mortc dt'l
Stnto ¿' '1'tnpirtto cleclicato a Nlaria Santissima,
ïcner¿t¡ sotto il clolcc titolo ¿i Matcr Orpha-
,totum. Lc lapicli in esso poste ne spiegano la
storia ri fcrlcli, i quali volendo possono farsi
:rcc()ml)iìgrìíìr,. tl:ri Patlri.

c) Ttrztr uisito: contittuando vcrso il castello
si itrcontreno le Cappellc chc guidano alla Val-
lctta. I)ttte ca¡,oelle illustrano ai fedeli i prin-
cipali :rvr,enimenti clcila vita del Santo.

d) Ouurn uisitu: Scala Santa. St trova lungo
lc cappellc, a clestra. Ottirno e salutare esercizio
rli <levozione e di pictà. I uellcgrini che per ri-
strettczzâ cli tcn-rpo non potessero farla tutta si
lirnitino alncr.lo a prcgarc un poco sui prin-ri
qladini, cercando di imitarc un pochino ie aspre
pcnitcr-rzc chc S. (ìiroian-ro Íaceva nell'Ereno
in cim.r aila Scala Santa, pregando come Lui per
l¿r cotrvcrsionc dci peccatori. All'Eremo si può
ariva¡c clopo, ¡rcr una strada laterale.

c) Quinlr uisittt: contittuando lungo la strada
clclle cappcllettc si ar¡iva illa Vøllettrt. Vi si vedc
ancora la groÍta tlovc il Santo passavâ le notti
in preghicra c pcnitcnza; clove prencler'¿ì un poco
cli riposo aclagianclosi sulla pietrø che ora è sotto
l'ølnre. Alcuni aflreschi mostrano vari episodi
della vita clel Santo. Di Êanco alla chiesa sgorga
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cla una for-rte l'acqua fatta scaturirc clal Santo
a sollievo dcgli orfanelli, che Egli alloggiava in
quella piccola inscnaturâ che oggi irorta il nome
rli \¡allctta.

f) Sul roccione soprastantc la chicsina si er-

gono i rudcri cli un castello chc la tracliz-ionc
comurìc, sia purc crrata, chiatna col nomc di
Castello dell'Inttonina¡o. All'e ntrata di questi
ruderi fa mostrâ clcllâ sua arìtichità una chiesina
clcdicata a S. Ambrogio.

2) PEtì CHr ARRIVA A SOìVÍASCA PEIì
LA STIIAI)A A SCALINATA I)A VER-
CURA(ìO:

Giunti davrrnti al Convcnto clcllc Suore ()r-
solinc prenclcrt' la stracla a clcstra che porta alla
Chiesa dclla Maclonna q Mater C)rphanorutn l e

quincli alla Chiest purrocchiale, cone inclicatrr
sopra rrclla lettr:ra a) Prinø uisitu; l't) Scconda

uisita.
I fedeli chc compiono questo pellcgrinaggio

corì \¡cro spirito cli fedc c di pietà, non si lascic-
rauno attirårc sol<-r clall'aspetto incautevole clella

nâturâ, che invita quasi arl Llna suggcstiva gita
clomcnicalc, ina a¡rprofitttrânno pcr compicrc lc

loro clcvoz.ioni e accostarsi ai Sacrarncnti, per ri-
cavare il maggior bcncÊcio s¡rirituale per le loro
animc.

A tllc scop<-, nclla chicsa parrocchialc sono

scrnprù a clisl;osizionc <lei fcdcli numerosi saccr-

cloti prr la confcssionc, la S. Messa e la Comu-
nionc.

I pcllegrini potranno assistcre anchc alla Santa

Mcssa clavantì all'Urna clellc Sacrc lìcliquic dcl
Santo.

Si prtguno i dirtgettti dei pelltgrinaggi LIi

preavvisarc il Padrc Superiorc clel Santuario.

Qucllo chc maggiormente im¡rorta e chc so-

prattutto si dcr,e ricavarc clalla visita ai luoghi
santiÊcati clalla i,ita e clai miracoli clei Santi è

cli ripartirne rirnessi in grazia di Dio mediante
i Santi Sacrarnenti e le pratiche cli clevozione.

i
i
I
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SOMMARIO, Itinerorio Ho trovoto Dio B Febbroio 1537-
Invito o Somqsco Lo Sogro di S. Gjrolomo II gondoliere
di Dio Per Io coscr del Signore Postq dollo Spogno
Neìlo Porrocchio - Abbonomenti.
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lia:o t't¡t¡te è ¡tresent,ulo il Irapasso alLa ui.ta
elern.u tli Cirolunto Emiliani nel drantnm u Il
¡4ortloliere rÌi Dio,,. di t:Lti si la cenno a

lt(t!.

Scenurio: sjonlo ull¡eruto. lu collina dello
llot:cu tii Sonto.scu..su t'ui lu t:rote:;tetla su-
l,iit¡tc t' :igtti.lìctrtit tt.

l'tit¡tu tlu lt¡ttlunu. ¡toi .settt¡tre ¡tiit lorte it
sutrtto l.ellu centperru a ¡¡turlello.

'llproscetrio nella lu<:e rossigna tremoktnÍ,e.
tlu .sin,ist.ta : .li¡ytre incerÍe t,ací.llanti. Cadono
(t !(rr(t. I.onlu¡ttt lottlunt, ttnat t,o('c ruttr,a gri-
ttu: " Lu. peste Ð; rrn altru più uicina: < La
pe.sl,c Ð. Nello .:lorttlo tlt si¡tistru: u¡t. t:urrc¡ si
tn'ttiL:inu. prc(:etl.u!() rla u¡t uomo clrc port.a
u:rrr rugunellu cltr suona di ktrlto in lanto;
uc(enlo ul utrro uìt (ruppo ií tto¡tti.¡ti uesti.ti
tltt untt .,ltet ie tl¡ l¡tl(t neru ('otr ttn t,tt¡tpttct'io
('uiuto sul uol!o..,1'cun.i. ¡tor|tuto u.nct torcia-
ultri.sollcuu¡to il L'orpo li trn a¡tpestuto e lo
rlgpon.eono suÌ r'rt¡ ro o .\u un.e barella- tra-
scorre sullo sceno il lugultre (:orleo. Iiot:i sol-
locate iru;ocuttti uiu.to.
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OiroLunto scetule tlulla Roccu. u lrorúe al-
I.a. sicuro etl energico: si t¡tuoue uer.so il luo-

¡;o lonrl.e proÐengono le uoci di aiut,o, si in-
gi.noccliu drn,un.ti ü questo e (_ quello d.ei

moribonrli.

Cí.rolutno lut ussistito nell'ugortiø un ulIi.
nto uppest.aío. rli cui ottien.e i.l rauued.imento
nel nonte tli lllaritt.

Si toglie il nantello e copre il nrcrto.

lndi si. ulza, port,a la nut¡to alla testa, uu-
cílla; Ía quolclrc passo gemet¿do: Mio Dio!

5i slorza di and.are ui.e. ma catle u terrtt.
( appo¡qg,inndouísi. cott una nlano ).

lllnru : ( ucr:ctrre dalla groila grittantlo ) :

Pailre!... (.4iut.u Cirolomo a rizzurzí a se-

tlere ) .

l\tel lrattempo sotìo arri.uati du.e religiosi.
:ioslerlgotlo Cirolumo e lo ¡:ontlucono nella
!!rotta. oue lo tnettono su un leltuccío. Il
uolt.o rlel Sunto è íllu¡ninato e solleuut,o.
'l'utlo attorno si díspong,ono alt.ri religi,osi).

(ìIntrL,rr.ro: fìr¡oni fratelli nriei.., (sorride ag]i
ostanli ).

ll tHlr-l: Patlr.e.. hu,,lla nu,rr,¿r 1... Vi ho cer-
cato... C'è una lette¡a tla l,lo¡ls. Carafa...
t¡¡ta letter¿r buolla... Paclre... Si congratula
corr \ r,i. Pa<lle. e vi lrerrerli,.e. ¡rerclrè l'r,r.-
rlirrn rrelle vostle istilr¡zi.ni è ¡.istabilito...
lt \ri r,lrit'dr. rli r.ec¿u.Vi a lì,rrna ¡rer.eriger.-
Vi un rrr¡ovo r¡rïarrotrofio...

UlRot.\tto: \.lc¡sill¡,,,r (l¿r¡.afa è r¡rr saltl'r¡r-
rìr(,... Ha salr'¿rlo l¿r rrost r.a Conr¡ragrril...
(ìr¡rrse¡r'ate selnl)r.€ì il suo rr<ir.ne conìe urì
lit;r¡r'rlo ¡rlt'zioso... \,1â... rron ¡totr.rì arrdar.e
¿ì R()rìì¿ì... ¡rr:r'chè [)io nri chiarla al cielo...

li.rtrrt-l: l)¡clrc... lron diter (lr¡estol
( Itt t¡rtel ntontento utto dei irutel.Li. .\(:orgen-
,lo l'u.s.sen:'u dei lonciulli .se ne ua precipí-
Ío.\utìte:tle e rilor¡¡a ¡tre.sto insiente ai Íatt.-
dulli ).

I t,'rrltt ¡.Ll: l)irrlrtl...
(Dopo di t'iò un i¡reue .si.le¡tzio, iL Lurrte :;i
o.\(:uru un poco. ntt ()irolatno reslz uisi-
ltile os.sui ) .

(llttrlr-rl¡o: \'ur¡ite. figlioli. 1'lr.esso ili rììe...
fratelli, r'enitc... Pelclonaterni cli norr aver.-
r.i ¡nratr¡ ¿ìrìrrolA di piir... Devr¡ uhhirìir.e
tlrrarrtl,r [)io nri chianla... Do¡ro aver. atlenr-

¡riuto i! ¡rlo¡rrio clovcr.e è dolce il ri¡roso...
Ber¡chè nìe rìe vaclo. lrr_¡n vi abb¿urtlorrer.ò
nrai... l)r,vruì(rt¡e v()i siate. lonlalro o vjci-
rro. s¿rr'<ì serìrl)r.tl ¡rr.esso di .voi... (]rescete.
fìglioli. r'oi r.ht.' sicte le cose piir car.e che
¡lrlri¿... e clivenite rrornini onesti e hr.¿vi.
tli cui il nrorrd,, ha tantr¡ bisog-no... E [.)io
r i alnt'r'à.

li voi. flatelli. r'hc scguite le nrie onne. r.i-
nlal¡ete g-li uornirri rli un ¡rezzo... Voi che
licr¡vcratc r:olol.o t:he sono rigettati tlaì
lllolltlr¡... tìonr¡ritt, lìas(.()statììente la vostr¿t
ol¡ela lrerretletta... lìr.r¡i ¿rnonimi tlella c,ari-
t¿ì. r'oi, Ilatt:lli rk'lla nostr.¿r unrile c:onrpir.
s-l¡ia. trrtti ilrsienle t: ciascruro in nrorlo lrar.-
ticolalr:... r'oi nli l)rerìrete ¿rss:ri... E I)io sa
i vost¡i nr¡rrri... lre'¡chtì il nrorrrlo rrorr li -.aP-
pia... llir:olrl.rtevi senrpr.e... chc oeni (lìfli-
r:oltà t:lrc l)t'ovcr.rltc... r:he og-ni Lrtta cht:
()gnrnro rli voi tiovrà ¡rirssar.e intinrarnt:tr-
tr:... sr¡rrr¡ ltr tlifiicr¡lt¿ì nrie. la lr¡tta lltia...
( t'ltinuntlo ii r:u¡to. rt'ntlc l¡¡ s¡tirito u Dío ) .

Ii¡tlru un tnentlit:uttl.e clte giìr nelle scett?
precerlenli ut,ct;u oltrug,giato Girokrr¡lo- t, t:l¿e
(;ru Ì t(:ottos(.e in. ],tt i u n sanlo della caritrì. .¡i

sellu ui piedi rlel .:ut¡ lettuccio e Gli cl¿ierle

¡terlono. ¡ne¡ttre si ¡troclnma du tuttí Iu sctn-

titti. Nel irotlenoo eÌrtruilo i.¡t. .st'enu rlu.e co¡n-
pugn.i. tl,eL.\unlo, tluello li rlesÍru arriuu in
gortdoh. , lt'r:otrr ¡xt¡qtturto g¡ru¡;¡ti di orlanelli
i¡t L¡e.sti ortlinurie. i¡4rup¡ti si. lortdono e rap.
presentottù .\. Oi rolut¡tt¡ [ru glí or janelLi...

lÌr¡t. le ul!rc e.spre.;sioni ricclrc tli cot¡ttno-
zit¡¡te clt,e il ¡¡tendí.ca¡tte pronunr:iu, .sottoli-
¡teíatno (tue.\[.e riuoltu agli orlanelli: ,, Perchè'
t'r¡i nr¡rr ¡.urtett rnolirt ¡¡ ed in.tu¡tlo questi ,si

.stringono ul Patlre. t¡oi. la secontta ui due
t:otnpug,rti: ,, Perchè \'()i s()plavvivrete lìei se-

c:oli rlo¡ro rli rrr¡i ,,. Quinrli rit¡olto ogli .spet.ta-

tori solennetnente ¡troltltrDtu: ,\ Pelchè I'anro-
ttr è immoltale... r.

Il suo l.ire i' ton]it¡uuto tlu u¡ttt u Vr¡ce,
unrp!ili<:ttlrt tl.a! nticrolono. ntentre il mentli-
('ultle slft in girtocclrio:

i ... E voi tulti clre llri sentitc r che siett:
vet.âtììente r¡ontirri: tììettete giir la clrír.a co-
razza che r.i stlinge. il crrole; l¿r-.r:iatevi pene-
tra¡e rlall¿t corn¡rtrssir,rrt, 1,er. le nriser.ie tlel
vr¡stro Pro-ssinro. ¡lel trrtti gli alrlralrclonati e

i tlisglaziati irrr¡rlolarrti rniser.icor.dia llonr¡rt:-
tc le r:arceri irr <rui I'r:goisrno tiene incar.cer.ati

,tanti. E a¡rlitc il vostt'<¡ (:r¡t¡t.e l)et l'arìì()r.(,
chc viene rla Dio. Lasr:iate c()rr.ere lrror.i tutti
i vostli buoni rloni e collr¡sceLetc la ¡¡ioia esul-
t¿,rrrte clte og'rirrno ¡rrova r¡r'lantlo si clà al ¡rr.r,s-
¡inro: 1.r¡i che vr,lete esser.t¡ ver.anrente t¡olui-
ni...,,.

ln qrtesto neil!.re gli u!tri persott.uggi .s¡tu-
ri.st:ono tlal!t scettu. restu uisil¡ile solc¡ il t,olÍo
tli Oiroltttnt¡: Lgii .si ttt:tt- !tt .r/¿,.¡ i.o('r, t.(t ('re-
.\((ildo <.ol rrtitt o.io¡to- e .si lu pierru solct
r¡truntlo .si ittt!iriz:u ugli. uortti.n.i i.rr generulc.

'\ello .stes.,t¡ tt'ttt¡to.ltr.s(ï,1{r .s/ ritutit¡ttt sul-
lo sfotttlo: en!.r(no tt!tri sosÍituiti del San/o.

I)orgono le t¡tut¡i ui lanciulli che urriuuno ttn

o¡4ni ¡tttr!.e. nttt.st¡et'i.alntenle t:otL la gotulolo
1 \'errezi¿r sulkr sIo¡rtlo l. .l'ufjlrt,:so rlei rag,uz:i

$
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continu.a. con. ritmo crescenle) nlentre la mtt'-

síca tlo¡n.ina le uhinte parole del Patlre' Il
suo uíso si osatra g,rodualmente ed ínuece è

reso piit uisibile e htm.í,noso quello deí sosti-

tuti, i contínuatori dell'opera tli Girolamo'

,llla lìne, tace Ia nrusica, il ¡talco è in om'

bru, sola rísplende luminosa sulla Roccø Iø

Croce.

Con questa ttpoteosi I'Atúore chiude in' una

utntoslera d'i commozione intensa la uitu ter'

rena ¿el Santo.

I!, regísta inuece hrt uoluto terntinare Ia

rtt¡;presentazío¡¿e con, una conclusione piìt' teø-

trale, pítù sfarzostt, ¡tiit solenne e sfolgorante,

nla, (t nosl,ro rtuuiso, nteno indícata. perchè

toglte del carattere sz'cro e spiritLmhnente su''

blime, alla figu.ra del Surúo, nel motnento at'I-

minant.e lellu '\ua pito.

lnlattì mentre Questí pronutucí'ø le sue ul-

líme parole, ttttta l'orchestra alza il stt'o canto

lestoso ed esttltante. Entrctno in scena porta-
'torí 

tli torce, ch'e dan.no la sensazíone di u'na

in.canteuole ltmtínaria, entrclno gruppí di gen-

tihtonúni, di popolani dí' contatlíni, ecc';

poss&no in corl,eo sul palco ueneziani, ¡terso'

naggi storici e f.gttrati, i guerrieri dí Castel'

ntlol)o e c¡telli del,l,'uhímø guerra, con and'a'

rura solenne. AI balcone iI gru'ppo del Doge

con. gentiluontirui, dal'le lerítoih l¡andiere e

trotnbe.

T'tút'i sono uoltí uerso la Srotto dello sfon-

do, inttnobili.

Poi le tronúe squillano im¡trouuiso, i sol'

tlati alzano le spule, i guerrieri si inclúnano

irr, segno rli omaggio: è iI atlmine clell'apo-

teosi. Intli tu,tti, i 500 persona'ggi di uoltano

uerso gli, spettatoli: i soldatí lanno clue passi

uuøntí, ¡nentre tulti. si ínchínano più uohe'

Itoi Ie lile sí aprono ¡ter lar posto al centro

agli attorí (ciruL 65 ).

In,chini e scroscirutl.i applau.si coronano la

m eraui glio str r tt ¡tpr e.sen ta zione.

Questa co¡rclusione ntolto coreogrørtca e

spettacolttre sontmerge alquanto Ia figura del

Parlre degli Orlani: quella iclea dell'autore,

piit, contenuta, piir, concetkt, ci sembra píit'

ltella, perchè conlerisce ntaggior carattere sa'

(:ra e une idealizzazione s¡tiri.tuale più irtto'

ndtfl,

N oteret¡to ch.e l'tttttore lttt onesso alcuni

particolarí storici in r1ue.sto atto conclusiuo

rlella rappresen.tazione: ma si osserui clrc egli

non. intese rendere sulla scentt' lattí e partico-

lari conte la storia ce lí hu trarnøndati' nra

Ittt, uolu.to concentrore l'uttenzíone del pub-

l¡líco sttlle caralterístí.clre piìt. salíentí tIí S.

Girolamo.

E gliene tlohltianto rendere ant¡tie lodi: il
suo intento è stato ragg,íunto per l'a.pporto

tlellø sua arte e ¿el suo atnore uerso iL Padre

tlegli orfaní.

lnui,to o, ilrnm,a,hoa

Festq del glorioso transito del SANTO

GIOVEDÌ 30 gennaio - Inizio della solenne Noveno
Ore 20 - - S. Rosorio, litonie contote, funzione per lo novenq,

Benedizione Eucoristicq solenne.

VENERDI 7 febbrqio
Ore 1ó - Trosporto e esposizione dell'Urno oll'Aitore Mog-

giore Primi Vespri solenni officioti dol Rev.mo
Arciprete di Cololzio - Lo Chieso si chiude oile ore 21.

SABATO 6 febbroio
Ore 5 - - Aperturo dello Chieso

Inizio di SS. Messe dovonti oll'Urno di S. Girolomo.

Ore 6 - - S. Messa nello Coppello del Tronsito.

Ore I - - S. Messo prelotizio, celebroto do Suo Ecc. Rev.mo
Mons G. Moggi Vescovo P. I. M. E.

Ore l0 - - S. Messo solenne del Rev.mo P. Generole dei Podri
Somoschi con ossistenzo pontificole. Discorso di
S. E. Mons. Vescovo.

Ore 15,30 - Vespri Solenni, Benedizione Eucoristico importito
dol Rev.mo Podre Generole.

Ore l8 - - S. Messo distinto (per comodito degli operoi).
Riposizione dell'Urno neilo coppello del Sonto -

Bocio dello Reliquio.

DOMENICA 9 febbroio . Festo del Sonto crllo Vollettcr
Ore 8,30 - S. Messo distinta.

Ore 10 - - S. Messo contoto solenne con discorso Benedizione
Eucaristico - Bocio della Reliquio.
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LA SAGRA DI S GI ROLAMO

C'a sempre chi, con gusto' racconta

tante Bcenette di attaccamento dei nostri

vecchi alle sagre o fiere e fa eorgere apon-

taneo eulle labbra dei giovani che ama'

no la modernità, un sorriso di eorpaseato

verso queste cose.

La modernità e I'induetrializzazione del-

la vita, nemici numero uno delle tradi-

zioni vorrebbero farle ecomparire, ma

non è bene.

La stagione invernale, tempo in cui la

gente è' più libera dai lavori dei campi,

aegnalava molte di queate feste: ognuna

portava il nome di un santo: S. Mauro,

S. Apollonia, S. Antonio, S. Biagio, ri-

chiamavano folle di gente nei primi tre

meei dell'anno in punti oPposti della valle'

Al centro come temPo e corue luogo

eta la sagra di S. Girolamo, il frore di

queate tradizioni che da gola basta ¡ da'

re il tono alle nostre lerre'

'La feeta del Traneito di S. Girolamo,

uon vuol passar di moda, ma resisterà al

tempo perchè è radicata nei nostri animi'

L'abbiamo succhiata dalle labbra materne

che ci inaegnavano l'amore al Santo degli

Orfani, e I'abbiamo vigsuta in tanti anni:

è una tradizione cbe gli steeei etabilimenti

prime officine del modernismo hanno ri'
spettato e in gran parte riepettano ancora'

Coeì le loro airene, che ogni giorno

chiamano al lavoro, epandendoai per ogni

remoto angolo delle nogtre terre, per pri'

me incominciano il concerto, nel pome'

riggio precedente alla festa'

Ne accolgono I'annuîcio e lo ripetono

f'eetoee le campane facendolo giungere ad

ogni cuore, Tutti ei muovono' ringiovaniti:

i vecchi ei uniecono ai giovani, i bimbi

agli adulti, ealgono in una proceeeione ver'

ao la meta uguale. Quaei come l'acqua

che ai aggiunge all' acqua la f'olla cretce

nel piccolo paeeello, che a stento Può

contenerla.

Alle macchine è proibito I' accegeo.

Troppa è la folla. Vuol etringersi con en-

tueiaemo all'Urna, che prelevata dall'Al'

tare privato, lentamenteo viene trasportata

eull'Altare maggiore. Tutti la vogliono

toccare, tutti hanno qualcoqa da dire, da

raccomandare a quelle Oeaa benedette.

I Primi Veepri Solenni eono riaervati

all'Arciprete di Calolzio. È tradizione che

aia pure sempre presente il Succeesore di

S. Girolamo: il P' Generale.

Frattanto intorno a Girolamo ei innal-

zano le cattedrali candide e lucenti delle

anime in Grazia: i conf'eseionali, preei

d'aeealto, riversano dalla Fonte ineeuaribi'

ìe del Sangue di Cristo i rivoli che puri-

frcano. Tutti la intendono: intorno al santo

biaogna esaere puri e santi.

Per molti la confeeeione e la comunin-
ne dell'otto Febbraio è confeseione e co'

mr¡nione paequale. Anche la Meesa a

S. Girolamo non gi deve Perdere.

Come un Buon Paetore, Sua E. M. Ve-

scovo non manca e la aua presenza fa in'
nalzare quel mirabile trionfo di fede che

trabocca nella S. Meeaa, nei Vespri pon'

tificali e nel traeporto dell'Urna.

Nè Somaeca reeta indietro e tale trion-
foo mo con una eua intoccabile nenia vuo-

le eaprimere al Santo che il paeee è suo

e lo vuole eggere ancora.

Dopo i Veapri, nella notte fonda, I'oc'
chio gi attarda a mirare attonito tutto il
brulichio di luci, lo efavillio di stelle' e

il rincorrerai di piccole fiammelle au al-

I'eremo, Paradieo terreno del Santo.

Le anime devote di Somasca gono laeaù

e dicouo I'ardore dei loro cuori anelanti;
mentre gustano la gioia di fare penitenza

eui gradini eantificati dal Santo.

Un particolare notevolieeimo è la fre-

quenza alla Meesa celebrata nella cappel'
letta del Tranaito, là in quell'umile stan-

zetta ove ogni dieci del mese eoetano i
Novizi Somagchi a comlttemorare la loro
veetizione.

La feeta del Traneito di S' Girolamo è

una tradizione di grande entueiaamo e per

eeea ai gacrifica tutto. L'attaccamento ad

eesa è inconteetebilmente aÍï'ermata da un

fatto generoeo e rieoluto.

Un gruppo di operaie preferiecono ee-

sere licenziate da uno etabilimento pur di
non mancare alle funzioni.

Certo S. Girolamo guarderà con coltr'

piacimenza dal cielo a coloro ehe cerche'

¡anno di festeggiarlo cotl cuore letto e

sincero per trarte da Lui esempio di virtù
peneerà poi Lui a trasformarli in bracieri
ardenti d'amor di Dio e a donar 'loro
serenità al cuore, luce ed armonia agli

occhi, pace e tranquillità per l'¡nima'
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CJí náo[în n ái Øio
eccezionale rappresentazione
lealrale della vita di s. Girolamo Emiliani

Quello di cuì pariiamo, anche se dalo la

prima volla, non resta certo indielro e non

è da meno fra quelli che sono ormai più

noti nel mondo dell'arte teatrale, poichè so-

no ripetuti periodicamente o quasi tutti gli

anni (Vevey, Altdorf, Einsiedeln).

Attorno ai personaggi storici, quali Giro-

lamo Miani, sua madre Dionora, i fratelli
Luca e Marco, il Doge, i primi seguaci del

Sanlo, ecc., intervengono nell'azione perso-

naggi non slorici, quali un buffone, un tro-

valore, patrizi e popolani diversi, non solo.

Ma l'aulore con ardita sicurezza fa muovere

sulla scena anche i (-le Virtù), i Vizi capi-

tali, le Male Erbe >, cui attribuisce voce e

movimento, personificandoli.

Così pure sono presenti in scena solCati e

popolani, che nei momenti più salienli ren-

dono il palco affollato e ricco di una coreo-

grafia vasta e imponente. Di essi si avvale

il regista per rappresentare i noti fatti d'ar-

me della vita del Sanlo, oÌtenendo da vero

artista effetti scenici e di luce nei primi pia-

ni di mirabile e sorprendente risultalo'

Pensi il letlore che ad un cerlo punto per

rendere più plaslica e più reale la missione

di S. Girolamo Patrono degli orfani e della

gioventù abbandonata, e per significare che

la sua opera continuerà nei secoli, viene da-

ta in sintesi la scena di guerra e di bombar-

damento, il passaggio di mezzi bellici nelle

citlà, carri armati compresi, ed aeroplani,

parligiani, fuggiaschi..., menlre il gioco del-

le luci e dei suoni completa l'effelto che de-

ve essere slato realisticamente suggestivo.

Abbiamo dato in brevissima sintesi un'i-

dea approssimativa dell'opera, ma ci propo-,

niamo nei numeri seguenli del nostro Gior-

nallno di presentôre altre osservazioni e qual-

che brano del testo: i lettori potranno così

giudicare direttamente la bellezza del lavo-

ro e cerlo ammireranno con lode piena l'ar-

te dell'autore.

Che se da questa lettura sapranno riceve-

re nuovo impulso nella devozione e nell'a-

more al nostro Santo, sia benedetta la fatica

dell'Aulore, che da figlio amoroso ha cer-

cato con ottimo risultato di dare lode al

Padre comune, nostro e degli orfani'

Grandiosa

La Congregazione dei Fratelli di S. Giro_
lamo Miani in Belgio, l'eslate scorsa ha cu_
ralo la messinscena di uno spettacolo che
celebra la viia del nostro Sanlo.

La rappreseniazione ha per titolo < ll gon_
doliere di Dio > con evidente allusione- al_
l'opera di S. Girolamo che in Venezia usciva
per la laguna a raccogliere gli orfanelli.

Dalla semplice cronaca dello spefiacolo
si potrà facilmenfe comprendere il vaiore, la
grandiosità e la eccellenza della manife_
slazione.

Furono date quattro rappresenÌazioni, il
2-5 ed il 2ó maggio, il l. ed il 2 giugno.
Assistetlero allo spettacolo circa seimiìa spet^
Ìafori. L'impressione che ne riportarono fu
indescrivibile, come era da aspeltarsi. La rap_
presenlazione, che segue il genere lettera_
rio della commedia di caratlere, è ricca di
psicologia penetranÌe; tiene sospesi gli ani_
mi degli spetiatori, è impregnata di poesia
graziosa e ricca di simbolismo. E, anche la
lensione propria delle opere drammatiche,
che va crescendo f ino all'apoteosi f inale, ve-
ramente grandiosa e di sublime effetto.

La regia dello spettacolo fu magistrale.
Aulore e regisia in un ammirevole àccordo
di tecnica consumata e profonda, valendosi
dei mezzi dell'arte drammalica classica e dei
procedimenti moderni coi mezzi tecnici più
ricchi di effelto scenico, seppero .ruur" ,n,o_
pera che merita ogni plauso ed ogni incon_
dizionato elogio.

Anche gli artisti ed i regisil più consumati
assicurarono che mai avevano visto una rap_
presentazione così grandiosa e commouenie
nè a Bruxelles, nè ad Anversa, nè dovunque
nel Belgio.

L'autore è il signor an Melis, fra i mi_
gliori scrittori aituali in Belgio, regista capo
il sig. Marc Liebrecht, tutii e due celebri
nel loro campo.

. Aìtori e figuranti furono i professori e gli
alunni dell'lsfiÌuto di Sirrf-Niklaas, lu paiti
principali erano sostenute da attori ej ar_listi insigni del Teatro Reale Fiammingc di
Anversa: la loro partecipazione garanlf una
rappresentazione perfetta: il fonomontag_
gio, i progetti ed i modelli scenografici, l,at_
trezzatura e la truccalura, l,impianto delle
luci con più di Z5 registri e proiettori, l,uso
dei microfoni più perfeiti tridimensionali ed
allri accorgimenli tecnici resero possibile una
rappresentazione grandiosa e mirabile, alla
quale conferiva parvenza di realtà anche il
giardino del museo di Sint-Niklaas, trasfor_
mato in un lembo di Venezia e di Somasca.ll palco occupava una lunghezza di circa
m. 50.

Assislevano alla rappresentazione nume_
rosi sacerdoti e religiosi venuti anche da
lonlano, i quali tulti confessarono che oru
conoscevano meglio ed amavano di più il
nostro Santo. Ed era questo lo scopå che
gli organizzatori si erano prefisso.

Per dare un'idea dei mezzi grandiosi im_
piegati in questo lavoro basti pensare che
la propaganda fu fafia con la raäio, la stam.
pa e perfino con un aeroplano.

Allo speitacolo di gala assistette anche un
Direltore Generale dell'Esposizione Univer_
sale di Bruxelles 1958, il quale desiderò che
la rappresenlazione fosse ripetuta alla Espo_
sizione nel corrente anno.

Questo genere di spettacoli, se in ltalia
non è possibile perchè impegna forze e mez_
zi enormi, anche perchè non siamo abituati
a simili organizzazioni, nei paesi nordici in_
vece è più frequente, ed incontra ancorô
la sfima e l'ammirazione del pubblico. Sono
infatti frequenti, nella Svizzera per esem_
pio, spetiacoli del genere, ove altori e com_
parse formano addiriilura masse di persone
a ceniinaia.
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PER LA CASA,. DEL SIGNORE
POSTA DALLA SPAGAIA

La casa del Signore deve essere il luogo piir
bello di cgni Famiglia religiosa. ll principio
ben facile e giusto ha una sua realizzazione
anche nella Cappella dei Novizí, vero angolo
di Paradiso

Entrandovi vi si respira un'aria di pace e tli
serenità, si respira la presenza del Cristo.

Tutto è curato con tanta proprietà.

Sulla parete di ironte all'entrata una visione
riuscitissima' sul grigio.chiaro. il colore usato
di preferenza - spicca in una nicchia verde-
smaltato il devotissimo affresco del Crocifisso,
Un Cesù Crocifisso dalla magnilica espressio-
ne: le mani aperte, il costato squarciato, quasi
si protendono in avanti dicendo: .Cuardamil
E tu che lai?, Dal suo volto pendono le figu-
re estatiche della . Mater Dolorosa, e dell'A-
postolo prediletto Oiovanní, mentre dall'allo
assiste al Sacrificio del Redentore il Padre
Celeste e lo Spírito Santo in fornra di colon¡-
ba. Figure quasi idilliche che aprono la serie
di altre decorazioni tlello stesso stile

Snlla volta un quadr o magnilico di tocchí
artistici: un cielo cinereo- azzutro, trapunto di
stelle, su cui paiono muoversi figure diafane
ed arcane di angioli in un inc¡ocio di coro
osannante àl cielo,

A destra un programma vivente per il Novi.
zio Somasco: il Legislatore S. Agostino mostra
la S Regola ll Fondatore S. Cirol¡mo che
presenta ¡'orfanello, preziosa ed ambita eredità
del Religioso Somasco.

Al centro stà Oesù che porta la croce con
I'espressione catatteristca, .Onus meum leve,.
ll Novizio Somasco ha così sempre avanti lo
sguardo il suo programma-sintesi; .Crucem de-
ferem, Christo praeeunte..

Sulle pareti laterali la nuova Via Crucis, sti-
le moderno. I personaggi in tinte bronzee (due
o tre al massimo per ogni quadro¡ si staccano
dalle pareti in perfetto rilievo di lineamenti,
lasciando profonda impressione nello svolgersi
dell'appassionante dramma del Calvario. Ess¡
si intona pertettamente alla Cappella ed è do-
no recente di una pia e generosa persona a

crri va tutta la riconoscenza nostra,

L2

Si è aggiunta nelle feste natalizie una nuova
e artistica lampada d'argento che davanti al
SS Sacramento stà a testimoniare l, ardore
bruciante in tante anime giovanìli, decise a

consolare col sacrificio deila loro esistenza, il
Divino prígioniero dei nostri Tabernacoli,

A queste visioni fanno eco le linee agili ed
eleganti di un altare in marmo, che si impone
con la sua semplícilà ordinata ed armonica e

di una duplice fila di hanchetti leggeri e co-
modi, trastormati e modellati dalle mani dei
nostri Novizi Fratelli.

Non manca naluralmente una .Mater Orpha-
norum' sr¡llo stile della Via Crucis, che reca
molto bene il suo contributo per rendere ltam-
biente prettamente Somasco.

Sono giunti coi SS. Re Magi anche i le¡mo.
siloni Sono un dono dell'attuale P Superiore.

Tntto sia a gloria del buon Dio e ad onore
della SS. Madre degli Orfani,

Sono i noslri Podri di lo Guardia che

ci scrivono.
rLa voslra lelterina ci ha [allo mollo

piôcere e comprendiômo bene il voslr¡
desiderio di sapere molti di noi in queslo

nuovo cômpo affìdolo ôi PP. Somaschi.

Veramenle è un campo grande e bello
per gli educalori della giovenlù, però

S Girolamo è complelamenle sconosclu-
lo anche da chi dovrebbe ôvere quôlche

, notiziô dalle fonli lilurgiche.
Abbiamo inizialo lo noslra operð con

: scuole popolari, benchè non pôdroni del-

la lingua; però ce la caviamo discrela-

menle. Speriamo di poÌer fore molto di

più in seguilo, ô môno ô môno che con

prudente delicalezza veniômo ô conoscen-

za degli usi, dei coslumi, del carallere di

queslô popolôzione, mollo buona, sano,

e semplice
Per ora la nolizia più bella è che Ge-

sù ha una côppellô pubblica mollo devo-

la. I Padri, lovorando personôlmente e im-

provvisôndosi secondo la necess¡Ìà: mu-

ratori, [olegnômi, sôrli hanno ricavato da

un locôle abbondonalo e foliscenle un sô-

lone di circo 100 melri quadrati.

ll presbilerio è veramenle magnifìco in

ogni pôrlicolôre.
Si è pure, in lraforo, coslruilô unrâ grô'

ziosa Via Crucis, un lronello per I'espo-
sizione del SS mo e perfìno un confessio-
nale facilmenle lrasporlabile.

Per ora l'altare di S. Girolamo, fallo
con mezz¡ di fortuna (far mollo con poco

credo sia il crisma di ogni inizio) sla in
sôcresliô dc ve ci raduniamo per la medi-
lazione. Ma abbiamo l'intenzione d¡ trô-

sporlare preslo il quadro del noslro
Sanlo in côppellô.

Aspelliomo per questo le belle carloline
delle cappelle del Sanluario per incorni'
ciarle allorno al quadro per iniziare così

a difJondere la devozione al noslro Santo

Per l'8 Febbraio speriômo di avere lro
noi rl Vescovo di Tuy per inaugurôre lô

Cappella e fesleggiare per 16 prima volla
in lspagna S Girolamo cônlðndo ônche ¡n

suo onofe la s. Messa con un coro di '

bambini, uno nov¡là per il paese Confi-
diamo mollo nelle voslre preghiere e ¡n

quelle dei devoli di S. Girolamo, perchè

con la benedizione del noslro Sanlo c'è
tanlo bene da [are.

Noslra ômbizione e nello slesso tempo
premio, sarebbe ôver preslo anche delle
vocôzioni som6sche Pregale per queslel
ll Signore ci darò cerlômenle i mezzi e
abb¡amo tulta la confìdenza in Lui.

Non abbandon¡ômoci però ai sogni del-
la fantasia perchè lô realtà è che solo i

santi sanho far miracoli ed è Dio che

fa crescere le sue Opere. Per queslo ci
raccomandiamo vivômente alle voslre pre-

ghiere e ô quella di lulli i devoti di
S. Girolamor.

Aff.mi in Crislo

I Padri Somoschi
di La Guardia {Spagna)

Âvele rinnovalo I'abbonamenlo

per I'anno 1958?

Polete servirvi del modulo ðccruso.

Grazie.
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I\ELLA PARROCCHIA Cfferte per I'abbonômenlo a/ Bo//ettino

A Capodanno: funzione propiziatrice per

Itanno nuovo.
ll Signore esaudisca i nostri voti e proteg'

ga tutti i fedeli del Sautuario

ll giorno 5 Gennaio fu tenuta la Oiornata del
tesseramento per gli iscritti alla Azione Catto'
lica. Si è già data la ragione perchè questa

celebrazione non sia stata fatta nel giorno so'
lito dell'lmmacolata.

Ci auguriamo che gli iscritti sappiano man-
tenere le promesse che a nome di tutti ha let-
to il Presidente dei singoli gruppi davanti a

Gesir.

A sera dello stesso giorno si produsse la filo-
drammatica femminile, portanclo sulle scene:
.Prinle viole' di F. F.

Buona la rappresentazione data con calore e

con entusiasmo
Le oflerte raccolte tra i presenti andarono

alltasilo' e alcuni bambini seppero dire corte'
semente grazie agli oblatori ed alle maestre.

Il giorno ó, festa dell'Epitania fu celebrata
la giornata della S Infanzia.

Fu caratterizzata da una buona partecipazio-
ne di bambini ed anche di adulli ai Santi Sa-
cramenti: tutti pregammo per i bambini e per

le intenzioni dell'Opera della Santa lnfanzia.
Dopo i Vespri alcuni piccoli seppero presen-

tare al popolo lc finalità, i bisogni dell'Opera
recitando davanti alla Culla di Gesù Bambi.
no dialoghi e componimenti intonati alla
ci rcostanza.

l0 gennaio: il P Ermenegildo Cortelezzi, I'in-
faticabile e tenace amoroso custode della Val'
letta compie oggi in perfetta salute e benessere
i suoi 88 anni.

Tutti i devoti del Santuario lo ricordano as-

siduo e zelante nel ministero sacerdotale lassù
presso la grotta del Santo.

Ma ormai era tempo che si prendesse un buon
riposo e si avesse riguardo alla salute, Cedendo
il sno compito al P. Pietro Brenna piùr fresco
di energie e di salute, non ha abbandonato i
numerosi pellegrini che lo conoscevano, ma li
ricorda presso It Urna del Santo in Parrocchia
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e li raccomanda alla protezione del Padre S.

Girolamo.

A nome di tutti i devoti noi intanto rinno-
viamo al P. Co¡telezzi cordiali vivissimi auguri.

Nel comune ricordo uniamo anche il vene-
rando Fr. Giacomo Riv¿ che tutti conoscono!
ha compiuto in questi giorni 80 anni.

Ad entrambi, custodi del Santuario e della
devozione a S. Girolamo, .Ad multos annos!'

lntanto i gruppi di Azione Cattolica conti-
nuano lo svolgimento dei loro programmi di
sludio nelle adunanze regolari.
ll Parroco insiste affinchè il gruppo dei giovani
e degli uomini sia più numeroso, anzi completo.
Si comprendono le necessità di lavoro e le co-
modità di orari e di turni delle squadre: tutta-
via raccomanda che appena possibile anche
con un poco di sacrificio uomini e giovani si
facciano premura di presenziare alle loro adu-
nanze, per assicurarsi cosi una migliore Iorma'
zione cristiana.

La gioventù femminile ha avuto la sua gior.
nata di ritiro il secondo sabato, mentre agli
uomini ed ai giovani è stato predicato il te¡zo
sabato. Le donne e le madri regolarmente con-
vocate al mercoledi l5 Oennaio sono state in-
traltenute sulla lezione del loro p¡ogramma.

Le figlie di Maria e le iscritte alla Pia Unione
della Compagnia di S. Agnese hanno celebrato
con ardore la îesta della loro celeste Patrona,
il giorno 2ó Gennaio, preceduta da un triduo.

La stessa domenica la filodrammatica fem-
minile si è nuovamente presentata sulle scene
del nostro oratorio ed ha interpratato con vi-
vacitå e calore, con entusiasmo e con vigore,
il dramma: .Berta dal piede grosso'. L'incasso
della serata era a favore del Seminario.
ll loro sforzo merita un encomio, tanto più se

si tiene conto che in un mese la stessa filo-
drammatica ha interpratato due lavori, il secon-
do dei quali richiedeva anche forte impegno
di preparazione.

Restiamo ora in attesa della rappresentazione
che sta preparando-la gioventù maschile.

Hanno dato L. IOOO

Zucchi Edoardo - Emma Magni - Bollani

Nessi Margherita - Teresina Sant'Ambrogio -

Pattano Carlo - Borsani Oiuseppina - Ciuseppe

Barsani - Suor Milani Maria - Terenghi Giulia -

Francesco Arrigoni - Colombo Maria in Angio-
letti - Fam Yilla Cazzaníga - Golzi Carluccio -

Garola Dott. Felice - Minelli Francesco - No.

bili Enrica - Fami Santa Maria : Manzoni Bia-

gina - Brusadelli Mario - Bonfanti lnes Fe-

licita Brumana - Oioco Primo - Sartor Puris-

sima - Cossa Francesco.

Hanno daro L. 5OO

Rizzi Pasqualina - Rossini Antonio - Bona.

cina Mario - Bombelli Luigia - Amigoni Giro-

lamo - Bonacina Pasqualina Fratelli Taini -

Amigoni Rina - Barzaghi Francesco - Famiglia

Rosio - Amigoni Amadio - Bolis Stefano - A-

migoni Pasquale Amigoni Francesco - Magni

Carlo - Conti Natale - Amigoni Lina in Losa -

Ciapparelli Sarina - Fardella Dino - Amigoni

Luigi - Rina Aiasso Benaglia Franco - Arlati

Elena - Redaelli Rodolfo - Riva Rosario - Be-

naglia Oreste - Tommaso Capsani - Mossio

Agostina - Benaglia Giovanni - Filippi Rodolfo -

Fam. Frumento - Benaglia E¡rrico Polenghi -

Colzani Enrico - Benaglia Assunta - lnvernizzi

Francesco - Franceschini - Benaglia Ferdinan-

do - Corini Maria - Bonfanti Oiuseppina - Bo-

nacina Clemente - Ciulio Monsavo - Suor Or'
soline C, Madre - Conti Luigi Vacchelli .

Rossetti Francesco - Conti Virginia - Cèrnaghi

Bambina Bolís Paolo - Colleoni Natale -

Conti Palmina - Bolis Cecilia - Bertoletti Car-

mela - Maceto Mario Bonacina Luigi - Losa

Riccardo - Mereghetti Luigi - Bolis Luigi -

Losa Giovanni Milani Marietta - Massari En-

rico - Manzoní Alessio - Melzi Giovanni - Man-

zo¡ri Andrea - l! anzoni Enrico - Milani Rodol-

fo - Manzoni Alessandro - Manzoni Luìgi - Man-
zoni Vittorino - Fam. Mazzoleni . Gian Luigi -
Famiglia Ciuarniroli - Sorelle Valsecchi - So-
relle Amigoni - Guarniroli Oiovanni - Valsec-
chi Luigi - Amigoni Giovanni - Riva Maria fu
Silvio - Vassena Egidio Riva Luigi - Riga-
monti Agnese - Valsecchi Cesare - Suor Oero-
lamo Barzaghi - Sesana Carletta - Famiglia
Vanoncini - Vassena Edoarnida in Butti - Ti-
ozzi Petronilla Colombo Palmina - Valsec-
chi Tarcisio. Tremolada Bernardina: Manzoni
Mario - Balossi Maria in Bonini - Milese lda
Çarennini Oiuseppe - Bolis Paolo - Brumana
Felicita - Levati Domenico - Esterina Busilac-
chio - Boratti Laura - Acerboni Gian Domenico -

Angioletti Laura - Conti Alessandro - Netto
Gluseppe - Ferrante Enrico - Emma lnvernizzi -

Marchesi Maria Vagra Caterina,

Of[erre Yar¡e
Ciapparelli Oiuseppe - Settirno Callunera -

Carini Maria Altare Francesco Magnaghi
Panigatti - Giovanni Zambarelli . Nunzia della
Valle - Patrizi Angela - Montrucchio Oreste -
Taretto Ernesta - Secondina Oiansanti - Luc-
chini Giuseppina - Carenini Virgilio - Matilde
Bressanin - Mastelli Arsenio María Chiodini -

Fam. Panzeri Maria ved. Bolis Mereghetti
Francesco - Fam Maurini - Fam. Braida - Luisa
Maggi - Comm Tommaso Capsoni - Bonazza
Ermenegildo - Lamhri Giuseppe - Civilini Ciu-
seppe Laracca Tina - Riva e Pizzagalli.

Ha dato t. 2O.OOO

Tasso Teresa.

Ha dalo t. 2OOO

Ditta Bolis, Santamaria-Nembi

Ha dalo [. l5OO

Mauri Gruseppina ved. Sironi

I

.l
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ORARIO DELLE SAI\TE FIJI\ZIOI\I IL SANTUARIO DI

IN PAR ROCCHIA S. GIROLAMO EMILIAN I

Orario l'estivo

ore 6-SantaMeaea
ore I - Santa Mesea parrocchiale

ore l0 - Sauta Messa

Orario feriale

ore (r - Santa Nleeea

ore 7. - Sanla Meaea

(rre fl - sempre all'altare di S. Girolamo

¡rregando in modo Particolale
per i benefattori del Santuario.

E DELLA

MADONNA DEGLI ORFANI

SOI"lASCA (Bergamo)
ALLA VALLETTA

Dal 2 novembre a Pasqua: Santa Meaaa alle ore 9 nei giorni festivi

Dal Lunedì di Pasqua al I" novembre: santa Meaea alle ore 8,30 e 10,30 nei

giorni festivi

Durante i Venerdi di Quaresima: Santa Meeea alle ore 9,30

NEL TIIMPIO DELLA ÙIATER ORPHANORUÙI

Il giorno 27 di ogni meee alle ore 7.

VBSPRI I] DOTTRINA 
.

Tutte le domoniche e fegte di precetto alle ore 14,30 (orario invernale)

SANTO ROSARIO E BENEDIZIONts

Nei giorni feriali alle ore l? (orario invernele)
I

P

PERIODICO BIMESTBÊLE

DEL SRNTURRIO DI SOMFìSCÊ

Ênno HLil _ n. 453
mÊRzo-APRlLe 1958
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